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Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendimen
to 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  
  
  

Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o 
individualizzate. 

Persona 
liz- 

zazioni 
(eventuali) 

 
Compito 
unitario  

Osservazione e lettura  della realtà partendo dalle tracce. Uso 
consapevole dei linguaggi verbali e non per apprendere, comunicare e 
confrontare conoscenze e opinioni. 

Metodo-
logia 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, brainstorming, lavoro di gruppo. 

Verifich
e 

Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di  attività svolta:  questionari, riflessione 
parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, produzioni 
cartacee. 
 

Risorse 
da 

utilizza
re 

Libri, dizionario, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video, 
materiale strutturato (carte geografiche) e non, PC. 

PAR(O)LARE DI RICORDI 

Classificazione e 
interpretazione di 
dati statistici. 
Confronto e 
ordinamento di 
numeri.  MAT  

Risoluzione di 
situazioni 
problematiche 
legate alle 
esperienze vissute. 
MAT  

Utilizzazione di fonti diverse per la 
ricostruzione del passato. 
ST 

Il linguaggio del 
corpo come 
modalità 
comunicativo-
espressiva. 
CMS 

Correttezza ortografica. Le parti 
variabili del discorso: articolo, 
nome, aggettivo,pronomi 
personali, verbo. IT  

La materia e i 
suoi stati. 
SC 

Ascolto, lettura, 
comprensione, analisi 
e produzione di testi 
di diverso 
genere:fiabe, favole, 
miti e leggende. 
IT – ST - CL 

Lettura e 
rappresentazione 
di un ambiente. 
GEO-ING 

La relazione che 
intercorre tra 
elementi del 
paesaggio e le 
figure solide e 
piane. GEO-MAT   

Interazione in 
contesti significativi 
riconoscendo le 
proprie e altrui 
emozioni (amici-
famiglia) 
ING –MU – AI- CL 

Il linguaggio 
musicale come 
espressione delle 
proprie emozioni. 
MU 



 

 

Tempi  Da Settembre a Gennaio 
Note 

 
 

Seconda 
parte   

   Titolo dell’U.A.   TRACCE CHE RACCONTANO     N.  1 

Diario  
di  bordo 

 
 
- interventi 
specifici 
attuati, 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate, 

- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,          

-ecc. 
 
 

Strategia metodologica: conversazioni guidate, domande mirate a scoprire il mondo circostante e 
la grande varietà di fenomeni naturali che lo caratterizzano. 
Situazione problematica di partenza: qual è il luogo di villeggiatura più frequentato (moda)? 
Quali sono le caratteristiche di tale luogo? 
Attività: partendo da questi interrogativi i bambini (III B) hanno continuato ad analizzare 
l’elemento acqua e hanno acquisito nuove conoscenze relative al fenomeno del galleggiamento. 
Essi sono stati coinvolti in prima persona in attività sperimentali significative e sono stati 
stimolati a comportarsi come veri scienziati: osservare, ipotizzare, sperimentare e concludere. 
Hanno osservato il comportamento, nell’acqua, di alcuni corpi solidi, liquidi e polveri e hanno 
acquisito i concetti di soluzione e sospensione. Nel nostro percorso didattico abbiamo affrontato 
l’interessante lavoro sull’aria. Gli alunni sono stati sollecitati a scoprire, attraverso un’ intensa 
attività sperimentale, tutte le caratteristiche dell’aria (l’aria si trova dappertutto, è trasparente, ha 
un peso, è comprimibile, è elastica). 
Infine sono giunti alla scoperta che l’aria è indispensabile anche nel fenomeno della combustione. 
In matematica, l’azione didattica ha preso avvio da alcuni argomenti trattati in classe seconda. Gli 
alunni hanno operato inizialmente con i numeri fino al 999: hanno rappresentato, ordinato, 
scomposto e composto i numeri naturali con il materiale multibase e con l’abaco, sino ad arrivare 
al migliaio. 
Sono state poi riprese le 4 operazioni con diversi approcci, dall’uso dell’abaco e dei B.A.M. alle 
tabelle. La costruzione delle tabelle ha favorito nei bambini la capacità di osservazione, 
riflessione e discussione e ha permesso loro di scoprire interessanti caratteristiche delle 4 
operazioni: significato, termini, comportamento dello zero e dell’uno e relative proprietà. Hanno 
poi consolidato la conoscenza dell’algoritmo delle operazioni, introducendo senza fretta le diverse 
difficoltà.  
Molto hanno lavorato sulla risoluzione dei problemi, al fine di sviluppare e consolidare le capacità 
di lettura e comprensione del testo, di riconoscimento dei dati utili, di ricerca di strategie utili alla 
risoluzione. 
L’itinerario didattico in geometria ha preso avvio dall’osservazione di figure geometriche 
tridimensionali, per stabilire il numero di vertici, spigoli e facce. I bambini hanno poi costruito lo 
“scheletro” di un poliedro utilizzando cannucce e plastilina. Dai solidi si è passati allo studio delle 
linee, linea retta, rette incidenti, parallele e perpendicolari. 
Il complesso concetto di angolo è stato presentato ai bambini come parte di piano e come 
cambiamento di direzione. Essi hanno costruito un misuratore di angoli in carta e hanno ottenuto 
l’angolo retto, da usare come campione per classificare i nuovi angoli. 
In lingua inglese ( III C ) i bambini hanno ripassato alcune strutture linguistiche e il lessico dello 
scorso anno scolastico. Dopo aver fatto la conoscenza dei nuovi personaggi del libro, hanno 
iniziato a imparare l’alfabeto inglese e, tramite giochi ed esercizi, si sono avviati all’attività di 
spelling. A questo punto hanno imparato a conoscere i numeri fino a 100: i bambini hanno 
compreso che per formare i numeri tra una decina e l’altra, basta aggiungere le unità alle decine  
(twenty- one ). Nella sezione di cultura inglese hanno avuto modo di confrontare alcune 
caratteristiche della Gran Bretagna con quelle dell’Italia ( colore della bandiera, colore degli 
autobus, cibi tipici, moneta in uso ). I bambini hanno poi imparato, attraverso immagini e 
dialoghi, il lessico relativo ai feelings. 
Grande entusiasmo ha provocato nei bambini la partecipazione al progetto “La robotica a scuola”. 
Tutti gli alunni si sono avvicinati a questo mondo grazie ad uno strumento didattico particolare, il 
bee- bot, una piccola ape robot. Dopo una prima fase di conoscenza hanno imparato a 
programmare il percorso per raggiungere l’amico agendo personalmente sui tasti. In seguito 
hanno fatto muovere l’ape su diversi reticoli, su cui sono riportati figure geometriche, lettere 
dell’alfabeto etc… 
 



 

 

L’alunno X segue una programmazione personalizzata per obiettivi, contenuti e tempi con 
semplificazioni e riduzioni. L’alunno XX  segue la programmazione di classe, ma semplificata 
per contenuti, metodologie, strategie, spazi e tempi. Le alunne Y e YY sono state inserite 
quest’anno. Nonostante le difficoltà di comunicazione e di comprensione, entrambe mostrano 
impegno ed entusiasmo per tutte le occasioni di apprendimento. 
L’alunna Z è stata inserita quest’anno; le numerose assenze non le hanno consentito un 
consolidamento sistematico delle abilità di base. 
L’alunna ZZ mostra scarso impegno e superficialità nello svolgimento delle varie attività. 
Necessita di una costante guida, poiché evidenzia importanti lacune causate da un ritmo di 
apprendimento lento e da continue distrazioni. 
Al termine delle attività riguardanti l’ U.A. nº 1, la maggior parte degli alunni ha conseguito i 
seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze: 
MAT: A. Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali. 
           B. Riconosce, rappresenta e confronta figure geometriche individuandone le caratteristiche. 
           D. Rappresenta dati e relazioni, utilizzando varie modalità per ricavarne informazioni. 
           E. Risolve situazioni problematiche scoprendo strategie e soluzioni diverse. 
SC.  A. Osserva, registra, classifica, identifica relazioni, produce semplici rappresentazioni,     
riflettendo sulle esperienze condotte. 
           B. Riflette, analizza e comunica l’esperienza effettuata in forma chiara. 
ING.  A. Ascolta e comprende istruzioni, domande e semplici frasi riferite a situazioni concrete. 
          B. Legge e comprende semplici messaggi. 
          C. Interagisce oralmente utilizzando espressioni e frasi convenzionali. 
          D. Associa parole e semplici frasi ad immagini relative. 
TE.   C. Utilizza le nuove tecnologie in situazioni di gioco e per potenziare le proprie capacità      
comunicative. 
CL.  A. Comprende che la diversità è una ricchezza e non un motivo di discriminazione e 
intolleranza. 
          C. Interagisce con i compagni di diversa etnia. 
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